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Insieme a mio marito svolgiamo attività 
in una combinazione di 3 settori: inge-
gneristico, nell'ambito delle tecnologie 
elettroniche/informatiche, economico 
e sanitario. Fra le attività in cui mi impe-
gno vi è Exion Networks SA, provider di 
telecomunicazioni e azienda attiva nel 
canton Ticino da ormai 17 anni, con un 

Ci descrive la sua storia?
Sono Emilly Massarotto e sono nativa in-
donesiana, ma cresciuta in diverse parti 
del mondo. Grazie al lavoro di mio papà, 
che è svizzero, oltre a una formazione 
polivalente, ho potuto anche apprendere 
7 lingue che, oggi, mi danno un notevole 
vantaggio. Sono mamma di 2 figli, spo-

focus verso le PMI del territorio cantonale 
e nazionale. Oltre a questo, nel 2011 fum-
mo fra i pionieri in Svizzera a cimentarci 
nelle criptovalute e oggi, dopo più di un 
decennio di esperienza, forniamo con-
sulenza ingegneristica e finanziaria nella 
realizzazione di progetti di mining di crip-
tovalute in tutto il mondo.

E quali attività l’hanno assorbita recen-
temente?
Durante la pandemia di Covid-19, quan-
do l'approvvigionamento di materiale sa-
nitario era difficoltoso, se non addirittura 
impossibile, abbiamo utilizzato la nostra 
rete di conoscenze in Cina per importare 
un lotto di mascherine chirurgiche, che 
poi abbiamo interamente donato ad ami-
ci, parenti e associazioni senza scopo di 
lucro attive nel cantone. In seguito, dopo 
un breve periodo di 4 mesi con attività di 
trading, abbiamo deciso di intraprende-
re una nuova sfida e di reinvestire i ricavi 
nella realizzazione di una produzione di 

mascherine chirurgiche e FFP2 in Ticino. 
Si è creata una grandissima comunità e 
il successo è stato tale che in poco tempo 
siamo diventati il più grande produttore 
di mascherine chirurgiche, in termini di 
capacità produttiva, a livello elvetico. Si 
sono creati più di 50 posti di lavoro duran-
te i periodi di picco, tutti assunti a tempo 
indeterminato con una paga dignitosa e 
residenti in Ticino, quasi interamente im-
piegati dalla cassa cantonale di disoc-
cupazione. Questo per me è importante, 
perché credo che il valore più grande di 
un'impresa siano le persone che la costi-
tuiscono e che quindi, perché queste dia-
no il massimo di sé, bisogna valorizzarle. 

sata da 10 anni, e insieme a mio marito 
gestisco svariate attività imprenditoriali. 
Amo viaggiare, adoro le sfide e mi ap-
passiona ogni novità da scoprire. Sono 
anche attiva nel sociale come membro 
del club di servizio Ladies’ Circle 3 Tici-
no, tramite il quale realizziamo diversi 
progetti benefici in Ticino e all’estero. 

Che cosa rimane di quell’avventura?
La mia filosofia mi ha portato a creare un 
bellissimo team, con cui abbiamo passa-
to oltre un anno a lavorare insieme, con 
ritmi frenetici e tanto, tanto impegno. 
Questa esperienza mi ha riempito il cuore 
e ne conserverò sempre un grande ricordo 
gioioso, anche ora che la pandemia è pas-
sata e la domanda è diminuita, portando 
a un inevitabile arresto della produzione. 
Si sapeva, infatti, che la pandemia e i rit-
mi di lavoro richiesti non sarebbero durati 
per sempre. Alla fine, a gran malincuore, 
ho dovuto licenziare i ragazzi, ma con loro 
abbiamo vissuto insieme tutte le dinami-
che di quel periodo storico e saranno quin-
di la mia prima scelta qualora si dovesse 
ripresentare una necessità di ripartire con 
la produzione. Oggi è rimasta la parte 
degli uffici amministrativi, in cui abbiamo 
anche 2 apprendisti in formazione per un 
AFC di commercio e di cui vado molto or-
gogliosa, perché credo molto nei giovani. 

Se dovesse scegliere una 
parola per descrivere la 
sua personalità, quale sa-
rebbe e perché?
Con quale parola mi descri-
vo? Una sola è difficile da 
scegliere, ma quella che mi 
rispecchia di più è “coraggio-
sa”, perché ciò che ho impa-
rato è che la vita è un dono 

meraviglioso e io la voglio vivere appieno 
nelle sue sfide, realizzando ogni giorno la 
parte migliore di me. Nonostante le diffi-
coltà e le sfide che mi si pongono, cerco di 
non farmi scoraggiare, ma, anzi, ne faccio 
la mia forza, cercando ogni giorno di dare 
il massimo. 

Che cos’è per lei il successo?
Il successo per me è poter essere una 
buona mamma per i miei figli e concilia-
re in armonia una crescita sia nell'ambi-
to familiare che in quello professionale, 
creandomi sfide con obiettivi sempre più 
ambiziosi, e arrivare ad eccellere in tutto 
ciò che la vita mi possa offrire. +

Emilly Massarotto
Il valore più grande di un’impresa
sono le persone che la costituiscono.
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Ho imparato che la vita è un 
dono meraviglioso e io la voglio 
vivere appieno nelle sue sfide, 
realizzando ogni giorno la parte 
migliore di me.


